
 

 
 

LE NOSTRE STORIE SI INTRECCIANO E INSIEME DIVENTIAMO GRANDI! 

Progetto Intercultura  

INTRODUZIONE o PREMESSA 
Questa proposta prende spunto dallo slogan del nostro Progetto Educativo di 
quest’anno. La nostra scuola da tempo ospita bambini con le loro famiglie 
provenienti da culture diverse: Africa, Cina, Albania, Macedonia. L’attenzione che 
abbiamo da sempre posto sul tema dell’inclusione ci ha spinti ad incontrare le 
famiglie, raccogliere le loro esigenze e approfondire la questione dei rapporti tra 
persone appartenenti a culture differenti, abbozzando una “via italiana” 
all’intercultura, con il documento ministeriale dell’ottobre 2007 (La via italiana per 
la scuola interculturale e l’integrazione degli alunni stranieri). La nostra scuola è 
attenta ai bambini, essi sono tutti diversi e ciascuno nella propria unicità è da 
conoscere, riconoscere, amare, valorizzare. Così pure i genitori dei nostri alunni: 
negli anni infatti sono stati invitati a scuola, in linea con la programmazione che si 
andava a svolgere, per proporre attività laboratoriali rivolte ai bambini insieme alle 
insegnanti facendo conoscere giochi, ricette o storie dei loro paesi. La nostra scuola 
vuole farsi prossimo a ciascuno, mettendosi accanto, compagna di strada, ma anche 
capace di connettere tra loro le diverse esperienze che i bambini vivono. 

Una scuola che sa leggere con attenzione e con spirito riflessivo le domande e i 
bisogni che i tempi odierni richiedono: accompagnamento educativo, sostegno 
psicologico, osservazione attenta dei bambini, confronto multidisciplinare, apertura 
alla mondialità. 

Questo progetto ha l’obiettivo di inserirsi in un contesto di educazione 
interculturale, la cui pedagogia sorge per favorire le relazioni tra le culture, con al 
centro la necessità dell’incontro-confronto tra di esse. Per questo la scuola apporta 
un valido e prezioso contributo fin dalla più tenera età dei bambini, promuovendo 
un’azione educativa e didattica, il cui scopo è favorire l’idea di un mondo senza 
confini, educando e formando persone consapevoli del rispetto di se stesso e 
dell’altro oltre che della diversità di ognuno. Il campo di applicazione di questo 
progetto interculturale è di porre il bambino al centro del suo percorso 



 

 
 

esperienziale, affinché da grande possa diventare una persona autonoma, libera da 
pregiudizi e stereotipi, indipendente, critica, che partecipi attivamente alla vita 
sociale, il cui tessuto oggi più che mai è sempre più plurale.  

Quindi avere uno sguardo interculturale significa abituare il bambino fin da piccolo 
ad avere un atteggiamento curioso, accogliente, aperto a tutto ciò che è diverso, 
aiutarlo, camminando insieme, a superare la paura verso il nuovo (sia delle persone 
che delle situazioni), educarlo ad avere un pensiero divergente e “riconoscere che 
non vi è un solo modo di pensare, … di vestirsi, di mangiare, di amare …” ( T.B. 
Jelloun).  

OBIETTIVI 
Traguardi di competenza 

 Riconoscere,rispettare e accogliere le diversità multietniche; 
 Avvicinarsi a culture diverse; 
 Favorire l’inclusione e l’ integrazione di bambini stranieri e delle loro famiglie 

Campi di esperienza coinvolti 
 Il sé e l’altro 
 I discorsi e le parole 

Obiettivi Specifici 
1. Prendere coscienza della propria e dell’altrui identità personale e culturale; 
2. Comprendere che la diversità è una ricchezza; 
3. Porre domande sulle diversità culturali; 
4. Avere consapevolezza delle differenze e saper averne rispetto 
5. Promuovere atteggiamenti di apertura e d’inclusione nei confronti dell’ altro; 
6. Conoscere caratteristiche fisiche e abitudini di vita di altre etnie; 
7. Riconoscere e sperimentare la pluralità linguistica; 
8. Realizzare costruzioni creative multietniche; 
9. Conoscere tradizioni,usanze, giochi e leggende del mondo; 
10. Favorire relazioni positive tra bambini. 
11. Contribuire allo sviluppo di una sensibilità aperta ai problemi del mondo; 



 

 
 

METODO DI LAVORO 

Negli incontri viene prediletta una modalità esperienziale, sono previste attività 
laboratoriali di scoperta di alcuni paesi del mondo con approcci a livello conoscitivo 
ludico – espressivi, linguistici e creativi – costruttivi. L’educazione alla cittadinanza, 
infatti, non è nuova materia di insegnamento ma il paradigma, lo sfondo, su cui 
siamo chiamati ad agire come cittadini. I principali paesi che verranno esplorati 
sono: 

- Paesi di lingua inglese 
- Africa 
- Cina 
- Macedonia 
- Albania 

Sono i paesi che vedono coinvolti i nostri bambini e le loro famiglie 
Sono previsti momenti di incontro con i genitori sia per attività formative, sia per 
attività laboratoriali. 
 
PERCORSI IN COLLABORAZIONE CON IL PIME  
Fondazione PIME Onlus è un ente senza scopo di lucro, legato ai missionari del PIME 
(Pontificio Istituto Missioni Estere), che persegue esclusivamente finalità di 
solidarietà sociale operando nel settore della beneficenza, rivolgendosi a tutti i 
cittadini ed operatori senza distinzione di sesso, etnia, lingua, religione, opinioni 
politiche, condizioni personali e sociali. In particolare la Fondazione si propone di 
sostenere le attività di soggetti che operano nell’ambito della cooperazione 
internazionale, delle missioni, delle adozioni a distanza, dei progetti di sviluppo e in 
generale quanti operano per migliorare la qualità della vita nei paesi in via di 
sviluppo, con particolare attenzione alle realtà in cui sono presenti i missionari del 
PIME. A questo scopo organizza anche eventi sui temi della multicultura e del 
sottosviluppo e percorsi didattici ad essi collegati. 
www.pimemilano.com 
 



 

 
 

1) PER I BAMBINI 
Fiabe dal mondo  
Contenuti: miti, racconti, fiabe e leggende di diversi continenti, attraverso la 
drammatizzazione, diventa strumento interculturale per conoscere la propria e altre 
culture. Un approccio coinvolgente all’educazione alla mondialità, attraverso la 
parola, l’ascolto e l’approccio espressivo-teatrale. 
 
Giochi dal mondo  
Contenuti: giocando possiamo incontrare altri popoli e culture. Giocare è la cosa più 
naturale che ci sia, ma può diventare anche un’occasione per allargare i propri 
orizzonti e scoprire le ricchezze dell’Altro. Giochi antichi e giochi di sempre, giochi di 
altri bambini e giochi che si possono costruire insieme, per arricchirci di nuovi 
stimoli e possibilità. 
 
In gita al PIME di SOTTO AL MONTE (Bg) 
Contenuto: una giornata di festa, di animazione e di riflessione sui temi della 
mondialità e dell’educazione alla cittadinanza. 
Luogo: PIME di SOTTO IL MONTE (BG), in via Colombera 5  
Mezzo di trasporto: Pullman riservato 
 

2) PER GLI INSEGNANTI E I GENITORI 
Il mondo dentro e fuori di me 
Contenuti: “Abbiamo tutti un immenso bisogno di imparare a vivere insieme come 
diversi, rispettandoci, non distruggendoci a vicenda, non ghettizzandoci, non 
disprezzandoci e neanche soltanto tollerandoci, perché sarebbe troppo poco la 
tolleranza. Ma nemmeno – direi – tentando subito la conversione, perché questa 
parola in certe situazioni e popoli suscita muri invalicabili. Piuttosto “fermentandoci” 
a vicenda in maniera che ciascuno sia portato a raggiungere più profondamente la 
propria autenticità, la propria verità di fronte al mistero di Dio”. (C. M. Martini)  
Prospettive di lavoro interculturale. Ognuno di noi porta addosso un paio di occhiali, 
attraverso i quali guarda il mondo dentro e fuori di sé. Ogni incontro è strutturato 



 

 
 

con una parte formativa e una parte esperienziale, in modo da consegnare ai 
docenti delle metodologie che possono a loro volta proporre ai loro alunni e ai 
genitori spunti educativi nella relazione con i loro bambini. 


